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RELAZIONE 

DELLA  SOLENNE  CORONAZIONE 

Dalla  Santità  di  Nojìro  Sìgmrt 

PAPA 

CLEMENTE  XIV. 

FELICEMENTE   REGNANTE, 
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NELLA  SACROSANTA  PATRIARCALE  BASILICA 

D     J 

S.  PIETRO  IN  VATICANO? 
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Nella  Su)»petia  del  Chracas  prefTo  S.  Marco  alCotro  • 
ConlianT^d  de'  Superiori  • 
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RELAZIONE. 


Orna  Capitale  del 
Mondo  Cattolico 
andava  già  ripiena 
dì  giubbilo  per  la 
feguita    gIoriofa_j 
efaltazioneallafu. 
prema PontificiaDignità dei  iioftro 
SS mo  Padre  CLEMENTE  XIV. , 
Gangancili,  oriundo  della  Città  di 
S.  Angelo  in  Vado ,  e  nato  in  S. 
Arcangelo,  plQc.  di  flirnini,  deli' 
Ord.  dc**MrnorrConventuairi  ed 
af^^j^ttava  con  anfictà  di  vecUr  co- 
ronate non  meno  le  di  Lui  virtìi  , 
che  la  di  Lui  Auguftiflìma  fruiate 
con  la  Pontificia  Tiara  ;  perlochè 
nella  mattina  di  Domenica  4.  del 
corrente  Giugno  ,  giorno  ftabilito 
all'adei-npimento  della  Solennità, 
adur.ollì  quafi  tutta  al  V'aticano  per 
'  eilerne   fpettatrice  ,    appJaudendo 
con  sioja  a  maeftofa  funzione  nel- 
la ferma  fptranza  di  godere  un'ot- 
timo,  e  gloriofo  Pontific?.to  per 
una  lunga  ferie  di  ann»,  che  il  Si'g. 
Iddio  gli  conceda  per    vantaggio 
della  S.  Madre  Chkfa  Cattolica 
Apoftolìca  Romana*  ,   e  beneficio 
^i  tutti  i  fuoì  fedeliflinii  Sudditi. 
Il  detto  Popolo  di  Roma  nella 
Domenica  antecedente   zS.  dello 
fcorfo  mefe  di  Maggio ,  con  fomma 
confolazione  fugiàfpettatore  nella 
medefima  Bafilica  alla  folenne  Con- 
fagrazione  in  Vtfcoyo  delia  Santi- 
tà Sua,  alh  qua!  funzione  afllftero- 
Bo  ^p.  Emi  Signori  Cardinali  ,  e_> 
tutti  gl'Ordini  della  Prelatura.»  3 
partendo  tutti  contenti  per  aver  ri>- 
veduto  ii  loroamabiiiffimo  Princi- 
pe dopo  'a  fua  Creazione  feguita  li 
15».  del  detto  mefe  di  Maggio  . 


Affine  dunque  dì  effettuare  det- 
ta Coronazione  ,  la  mattina  ci^ca 
l'ore  12.,  a  tenore  deir  intima- 
zione fattane  precorrere  da  Monfi- 
gnor  Lucca  uno  de'  Maeftri  delle 
Ccremonie  Pontificie,  elTendo  di 
già  arrivati  al  Palazzo  Pontificio 
Vaticano  con  nobili  treni  di  caroz- 
ze  »  e  corteggio  di  Prelatura  ,  e-» 
gala  di  beili flltne  livree  gfi  Emi  Si- 
RnP^LCirtoli  ,  e  portatjft  alcuni 
di  em  lino  alle  camere  fuperjondi 
Sua  Santità  per  accompagnarla  al- 
lorché difcendcrebbe  da  quelle.*  , 
convennero  gli  altri  nella  flanza 
de'  paramenti  ,  ove  calò  poco  do- 
po la  Santità  Sua,  fervita  dalla_» 
fua  Pontificia  famiglia  nobile  ,  e 
corteggiata  di  gran  numero  di  No- 
biltà sì  Romaiia  ,  che  eftera  ,  pre- 
ceduta dalPAmbafciatore  di  Bo- 
logna ,  Confervatori  di  Roma_»  , 
Contfftabile  C^olonoa  Princpe  del 
Soglio  ,  e  da  Monfignor  Governa- 
tore di  Roma  ,  fi  portò  alla  came- 
ra della  falda  ,  aderente  all'  altra 
de'  paramenti ,  ed  ornato  della_» 
medefima  ,  pafsò  nella  detta  ca-« 
mera  de'  paramenti  ,  ove  trova- 
ronfi  a  fargli  corona  gli  Emi  Sig. 
Cardinali  veflfti  con  cappe  roffe  , 
ivi  radunati  ,  ed  appoggiatofi  ai 
letto  ,  cIk  chiamafi  de'  paramenti , 
deporto  avendo  per  le  mani  deli' 
F.mineiitiilìmo  Neri  Corfini  tanto 
il  camauro  ,  c!ie  la  mozzetta  ,  tu 
dall'Emo  AjefTandro  Albani  prime 
Diacono  veftitodi  ammit^o,  cami- 
ce ,  cingolo  ,  ftola  , jj3a;:to  p-^jiti- 
ficale  ,  formale  di  gloje  ,  e  mitra, 
fommliiìftrandogli  il  tutto  gli  Ac- 
coJiu  ApoftolicI  io  cappa. 

In- 


Indi  precedendo  gl'Ordini  tutti 
(Iella  Prelatura  in  Cippa  ,  fecondo 
il  loro  rango  j  veniva  la  mitra  pre- 
ziofa  di  Noftro  Signore  portata  da 
uno  de'fuoi  Cappellani  Segretijfe- 
guito  dalUCroce  Papale  inalzata.^ 
da  Monfignor  Origo  ultimo  fra  gli 
Uditori  di  Rota  incappa  ,  dopo  la 
quale  feguivano  gli  Eminentiflìmì 
Signori  Cardinali  Diaconi ,   Preti, 
e  Vefcovi  in  cappa  rofla  ;   ed  in  ul- 
timo la  Santità  di  Noftro  Signorej 
affifo  nella  fedia  geftatoria  venne 
portata  per  la  fcala  regia,  detta  di 
Coftantino,  verfo  la  Bafilica  Vati- 
cana ,  nel  di  cui  portico,  oltre  i'ef- 
fere  vagamente  ornato  di  nobiliilì- 
nii  arazzi  j  damafchi>  e  velluti  cre- 
mifi  trinati   d'  oro  ,   eiravi  eretto 
ueir  ingreflb  a  un  lato  della  Porta 
Santa,  entro  ampio  fteccato  il  Tro- 
no Pontifìcio  5  con  all'  intorno  i 
baiichi  coperti  con  arazzi  per  gli 
Eminentiilìmi  Signori  Cardinali;  e 
giunto  Noftro  Signore  a!  fine  della 
detta  fcala  fi  udì   il  fuono  delle_» 
trombe  »  ed  i  Mufici  della  Bafilica 
cantarono  Tucs  Petrus  (^c.  profe- 
gucndo  il  canto  fino  che  Sua  Beati- 
tudine calata  dalla  fedia  geftatoria 
afcefe  al  Trono,  aflìftita  dai  due.» 
funnominati  Eminentiilìmi  Diaco- 
ni ,  e  c^mdottafi  da  un  Maeftro  del- 
le Cercmoiiie  Pontificie    S.  A.  R. 
Einincntlfiìma  Signor  Cardinale^ 
Duca  di  York,  Arciprete  della Ba 
filica,avanti  Ja  Santità  Sua,  melTofi 
dalla  parte  finiftra  fui  piano  dello 
fteflb  Trono  ,  ivi  in  piedi  col  capo 
fcoperto  ,  fatte  le  folite  riverenze, 
fece  al  Santo  Padre   luj  breve  ,  ma 
elegante  difcorfo  latino. 

Baciato  pofcia  rA.S.R.Em'nen- 
tiflìma  a  Noftro  Signore  il  piede  ,  e 
la  mano  ,  e  ricevutxaU'ampleflb» 
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prima  di  ritornare  al  Aio  fuogo  1® 
fupplicò    di   ammettere    ai   baci» 
del  piede  tutto  quel  Rmo  Capito- 
Io,  e  Clero  Vaticano  ivi  prefente_»» 
con  i  Cantori  della  Bafilica,  il  che 
Sua  Santità  benignamente  permife. 
Terminato  quefto  primo    atto  di 
offcquio,  con  il  fopradefcritto  or- 
dine proceflloaale  fegui  l' ingrefTo 
nella  Vaticana  Bafilica  ,  quale  era 
tutta  riccamente  ,  e  nobilmente^ 
apparata  ,  e  quindi  tra  le  acclama- 
zioni dell' immenfo  P'^polo ,  che 
la  refero ,  per  così  dire  ,   angufta  » 
ancorché  molto  vafta,  entratavi  an. 
cora  con  macftà  di  Principe  fupre* 
mo  ,  e  fembianza  di  Padre  amoro- 
fo  la  Santità  Sua, elevata  nella  ftef- 
fa  fedia  geftatoria ,  fi  conduffe  alla 
Cappella  del  SS.  Sagramcnto  ,  ivi 
efpofto  alla  publica  venerazione-* , 
ove  difccfa,edepofta  la  mitra,  por - 
tatafi  al  genuflefforio  ivi  p-tpara. 
to  ,  e  coperto  con  coltre  di  velluta 
creraifi  ,  e   cufclni  fimili  guarniti 
tutti  riccamente  d' oro  ,  ftce  la  fuz 
adorazione  ,  terminata  latjuale^» 
afcefe  di  nuovo  in  fedia  geftatoria, 
col  medefimo  defcritto  accompa. 
gnamento  ,  fi  trasferi  alla  Cappella 
di  S  Gregorio, detta  la  Clementina, 
e  difcefo  dalla  fedia,  dopo  fatta  fui 
faldiftoro  ,  con  la  mitra  in  capo, 
breve  orazione  all' Altare  ,  falì  al 
Soglio  a  ricevere  al  bacio  della  ma. 
no,  che  teneva  fotto  raurifigio  del 
piviale,  gli  Emincntiffimi  Sig.Car* 
dinali  in  cappe ,  e  fufleguentemen- 
te  al  bacio  del  piede  li  Patriarchi, 
Arcivcfcovi ,  e  Vefcovi  Afllftenti  , 
e  non  Aflìftenti  al  Soglio  Pontificio, 
fimilmentc  in  cappa  ,  ailìi^cndo  la 
SantitàSuaai  Iati  lì  detti  due  Emi- 
nentiffimi  Sig.  Card.  Diaconi  Alef. 
fandro  Albani ,  e  Neri  Corfinì,  ed  a 
A  2  prò- 


»roprj  deftlnati  luoghi  II  Sìg.D.Lo- 
•icnzo  Colonna  Gran  Conteftabile  , 
ome  Principe  del  doglio,  li  Signo- 
i  Conte  Orazio  Marifcotti,  March. 
^io:  Paolo  Muti ,  e  Sig.  Wolfango 
Planca  Incoronati  Confervatori ,   e 
Sig. March.  AntonioLombardi  Prlo- 
re  del  Popolo  Romano ,  in  ruboni 
d'oro,  lUndo  ancora  alfoiitofuo 
luogo  il   Sig.  Senatore  Ulifle  Goz. 
zadini  Anibafciatore di  Bologna  ... 
Terminata  l'adorazione  il  prefa. 
to  Monfignore  Uditore  di  Rota  in 
cappa  f;  prefentò  apiedi  del  trono 
con  la  Croce  Papale  ì  e  dopo  avere 
l'Eminentiirimo  Neri  Corfini  fccon. 
do  Diacono  levata  a  Sua  Beatitu. 
dine  la  mitra,  alzatafi  in  piedi,  die. 
tle  con  la  folita  formola  SIt  noìnin 
Domini z^c,  la  pontificale  benedi. 
2Ìone  ,  e  meflafi  di  nuovo  a  federe, 
lì  Signori  Cardi oali  prefero  i  fagri 
C'ara  in  enti ,  cioè  i  Vcfcovi  il  pivia- 
le col  fermale  ,  e  mitra  ;  i  Preti  la 
pianeta  »  e   \^  mifa  j   e  i  Diaconi 
la  dalmatica  ,   e  la  mitra  unifl>rme 
agli  altri  di  damafco  bianco:  gli 
Arcivefcovi  »   e  Vefcovi  Affiflenti  , 
e  non  Aflìftenti  il  piviale,  e  mitra 
di  tela  bianca  :  gli  Udiiori  di  Rota 
le  t'micelle:  gli  Avvocati  Conci- 
ftoriali  il  piviale  a  traverfo  >  coli' 
apertura  dalla  mano  deftra  ,  e  eoi 
cappu-ccio  della  loro  folita  cappa 
fopra  .  Veflltifi  tutti  i  fudetti  ai 
proprj  luoghi  deftinatigli ,  ed  alza, 
taiì  di  poi  Sua  Beatitudine  in  piedi 
intonò  Terza,  profeguita  dalli  Cap. 
pellani  Cantori  del  a  Cappella  Pon- 
tificia, nel  qua!  tempo  recitò  lì  Sal- 
mi 3  e  fece  la  preparazione  per  la 
MelTa  ,  fervita  di  libro,  e  candela 
da  due  Patriarchi  ,   ponendofegli 
nello  fttfiTo  tempo  li  fandali  portati 
d<i  Monfi^nor  Ricci  Uditore  di  Ro. 


ta  »  cive  -efeguì  il  minifcero  di  Sud. 
diacono    Apoftolico   nella  folenne 
Mcfla,  .  Terminata  Terza  ,    coilj 
rOrazione  detta  dalla  Santità  Sna, 
dimeflb  il  formale,  e  piviale  fuoft 
portato  da  lavar  fi  le  mani  ;  indi 
deporto  il  cìngolo   j  fu  dallEmi. 
nentiflimo  Orfini  d'Aragona  Diaco. 
no  del  la  Meffi  veftito  de'paramenti 
Pontificali  MiflTali  ,  portati  da  Pre. 
iati  Votanti  di  Segnatura  j  cioè: 
fuccintorio  j  croce  pettorale  ,  fano- 
ne ,  flola  ,  toaiceIJa ,  dalmatica  j 
guanti ,  pianeta  j  e  mitra  ,  ponen- 
dogli la  dito  l'anello  papale  lEma 
Lante  fotto  Decano  dei  Sagro  Col- 
legio (  che  fupplì  le  veci  dell'  Eirio 
Cavakhini  ,  a  cui  fpettava  come_» 
Decano  ])  facendo  da  Vefcovo  Afil- 
ftente  alla  folenne  Mefla  ,  da  cui  fu- 
gli  anche  fomminiftrata  la  navicella 
per  mettere  l'inceufo  nel  turibolo; 
ed  avendo  1  Etio  AlefTandro  Albani 
lafciata  1'  afllftenza  del  Soglio  all' 
Emo  Chigi ,   per  portarli  ,  come  fe- 
ce ,  al  principio  dell'apertura  de' 
banchi  affine  di  dir'ggere  ,  come_» 
primo  Diacono  l'ordine  della  Pro- 
ceffione  ,  tenendo  a  til'  efFett'^  tn_» 
mano  la  ferula  ,  il  Sig.  Card.  N<;ri 
Corfii-ii  dette  le  parole  Vrocedamui 
in  pace  ,  ed  afcefa  Sua  Biie  nella  fe- 
dia  geftatorìa  con  flabelli,s'avviè  la 
Proceflìoiie  coli' ordine  folfto  prati- 
carli.nelle  Cappelle  Papali ,   verfo 
l'Altare  detto  laConfeffione,  nel 
profeguimento  della  quale  ,  in  tre 
volte  diftinte  ,  ai  defìinati  luoghi , 
da  uno  de'  Sig.  Maertri  delle  Cere- 
monie  Pontificie  genufle/To  ,  veMio^ 
abbrngiata  avanti  alla  Santità  Sua_» 
una  mappa  di  /loppa  fopra  una  can- 
na inargentata  ,  dicendo  ad  alta  vo- 
ce  Vatcr  Sancii  jic  tranftt  gloria^ 
Mundi  , 


Quindi  entntì  Sua  Bne  nclla_» 
Cappella,  pofata  ia  fcdia  atirnife 
aiofculum  orìs  li  tre  Emi  Cardinali 
ultimi  dell'  Ordine  de'  Preti  ,  cioè 
Pamphiij ,  Paracciani  >  e  Pirelli  ,  ed 
indi  giunta  xn  mezzo  della  quadra- 
tura, e  calata  dalla  fcdia  in  mezzo 
degl'  Emi  Lante  Vefcovo  Afliftente 
alla  dc/lra,  eOrfini  d'Aragona  Dia- 
ccilo alla  fiiM (Ira,  fece  avanti  li  gra- 
dini dell'Altare  Papale  kConfeflìo- 
jie,  e  ricevè  il  manipolo  da  Monfig. 
Ricci  Suddiacono  Latino .  Finita_» 
la  Confe(5one  (l  rimife  a  federe  Siu 
Santità  nella  detta  fcdia;  e  ricevuta 
la.  mitra  daUudetto  Emo  Diacono 
del  Vangelo  }  fi  proftrarono  avanti 
S.  Beatitudine  li  tre  primi  EmiSig. 
Cardinali  deli'  Ordine  de  Vefcovi  , 
quali  uno  dopo  1'  altro  fufTecutiva- 
.  mente  recitarono  fopra  della  Santi- 
tà Sua  una  orazione  deprecatoria.» 
gìufta  r  antico  rito  ,  paiTando  fera- 
pre  in  mezzo  di  loro  quello  che  re- 
eitire  la  dovea  ,  in  conformità  del 
Ceremonialc  Romano  ,  foflencndo 
fempre  il  libro  in  q.uefta  funzione,* 
uno  de'  Maeftri  delle  Gereraoniej 
Pcwitificie  , 

Difcefa  poi  la  Santità  Sua  dalla 
icà'ìz  ,  e  fermatafi  a  pie  de'  gradini 
dell' Altare,  depofla  la  mitra, il  Sn«l- 
diacono  Latino  prefentò  il  Pallio 
air  Emo  AleSTandro  Albani  primo 
Diacono,  il  quale  dopo  averlo  dato 
a  baciare  al  Santo  Padre  ,  nelT  im- 
porglielo dilTe  la  fcgucntc  formola: 
/iccìps  "VallJum  Sar.rt»in  phnitudu 
nini  Ventìficalis  Offi.cìì  ad  honorem^ 
Omnìpotinth  Dei  ,  ^  glorìofi(fu/ì^ 
Virginh  Maria  ejus  Matrh,à^  Bfa- 
tortim  /ìpojtohruin  'Vctrh  &  Vaii'ì, 
csi*  San^iC  Romana  Ecdefi^e  ,  e  fuf- 
feguentemtnte  le  pofe  anche  il  Sig, 
Cardiifale  li  tre  fpilloni  gioiellati , 
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ch«  Vennero  prefi  dall'  Altare  ,  prò- 
fegue.idofi  inta.ito  da  Cantori  Pon- 
tifici a  cantare  l'Iitroitoj  e  Sua  Bea» 
titudiae  dopo  avere  iacenfato  l'Al- 
tare fi  portò  al  Soglio  . 

Gli  Emi  Signori  Cardinali  allofa 
r  uno  dopo  1'  altro  fecoiido  il  loro 
Ondine ,  andarono  all'obbedienza^, 
baciando  genufledì  il  piede  ,  ed  al- 
zatifi  ,  1"  mano  ,  effendo  (lati  di  poi 
ricevuti  all'ampleffa  :  H  Patriarchi, 
Arcivefcovi  ,  e  Vefcovi  Afliflenti,  e 
non  Afliilenti  baciarono  il  piede,  ed 
il  ginocchio,  e  gli  Abati  Mitrati,  ed 
i  Penitenzieri  di  S.  Pietro  il  piede_» 
folamente  . 

Pinita  r  adorazione  ,  dettofi  da 
Noftro  Signore  V  Introito,  il  Kyrie* 
«d  intonatori  il  Gloria  in  excelfs-y 
fiuefto  terminato,  e  cantata  l'Ora- 
zione ,  il  Signor  Cardinale  prima 
Diacono  Aflìftenteprefe  la  ferula-» 
Cleome  aveva  fatto  nel  diriggere_j» 
l'altra  fuccennata  Procefllone  )  fer- 
vito  da  quattro  Mazzieri  Ponti6cj, 
e  preceduto  dai  Mo  ifignori  Uditori 
di  Rota  parati  di  tonicelle ,  e  dalli 
Avvocati  Conciftoriali  parati ,  co- 
me fopra  ,  fi  conduflc  con  eili  fotte 
la  Gonfefllone,  ove  ripofano  i  Corpi 
de'  SS.  Apoftoli  Pietro  ,  e  Paolo  , 
ed  Wì  ad  alta  voce  cantarono  le  qui 
appreflb  Laudi  i 

EXaudì  CMfte . 
5i.  Doì/ilno  no[trs  CLEMENTI 

a  D:9 decretoSummo  Vo'titifià)  ^» 

Vnìver[ali  "TapiS  Vita . 
Einaudi  Chrìjte  . 

54.  Domino  noflrg  (^c- 
Ex  J udì  Còrifle  . 

§4.  Dci/iino  nofìro  ^c* 
Salvator  Mtindi . 

^L.  T'i  ìHùm  adjuva  >■ 
Saisator  ^Umdi  Tu  (;;x* 


SanBa  Msrìa  fu 

San  eia  Maria  Tu 

Sancìe  Michael  Tu 

San^c  Gabriel  Tu 

Sancfe  Raphael  Ta 

SanBe  ^oannei  Baptrfts  Tu 

Safì^e  '^etre  Tu 

SanUs  Vauìe  Ta 

SanBe  Andrea  Tu 

'SanUe  Stephane  Tu 

SanBe  Leo  Tu 

SanBe  Gregorì  Tu 

SanBe  BenedìBe  Tu 

SanBe  Baftlì  Tu 

SanBe  Sabba  Tu 

SanBe  Domiohe  Tu 

SanBa  Agnei  T« 

SanBa  Cecilia  Tu 

SanBa  Lucìa  Tu 

Kyrie  eìeifon . 

5i.  Kyrie  ehìfon  , 
thrìjìe  elei  fon  . 

^.  Chrìjìe  elsifon  • 
Kyrie  elei  fon  . 

Tornati  l'Emo  primo  Diacono  » 
con   li  detti  Uditori  di  Rota ,    ed 
Avvocati  Coacillorialì  in  Cappella  , 
li  cantò  dal  Suddiacono  Latino  l'E- 
piftola  latina  ,  e  dal  Greco  la  greca; 
e  dal  Diacono  Latino  il  Vangelo  la- 
tino afllflito  da  fette  Accoliti,  Pre- 
lati Votanti  dì  Segnatura   con  cot- 
ta j  e  rocchetto  foftenenti  i  cande- 
lieri ,  e  dall'  uno  ,  edalP  altro  por- 
tato a  baciare  al  Papa  il  McfTaiej  j 
intonò   Sua  Beatitudine   il  Credo  , 
quale  terminato»  fcefa  dal  trono,ed 
accompagnata  dagli  Arcivefcovì  ,  e 
Vefcovi  Aflìftenti  fi  portò  all'Alta- 
re ,  ove  fece  l' Offertorio  ,  e  profe- 
guì  la  MeiTa  fino  zW^gnut  Dei ,  e 
prima   di  comunicarft   ritornò    al 
trono  ,  d|0^/e  dall'  Emo  primo  Dia- 
cono ,  fatte  le  folitc  ofìenfiofli  della 


fagra  Oflia  coperta  fopra  U  patena, 
con  le  confuete  genufleflioni  U  die- 
de in  mano  al  Suddiacono  Latino  r 
quale  la  portò  in  alto  fui  Soglio  j 
dove  da  Noftro  Signore  fu  adorata 
con  gran  divozinne  ,  genuflettendo 
air  arrivo  di  effa  ,  come  fece  del 
Calice  )  che  coperto  con  laftelTa  ce- 
rimonia portò  il  Cardinale  Diaco- 
no della  Meda  ,  che  fi  collocò  alla_» 
deilra  di  Sua  Santità  incontro  al 
Suddiacono  Latino  ,follenendo  an« 
che  efTo  nella  detta  mai-ìera  eleva- 
to il  Calice,  finché  dalla  Santità  Sua 
fi  terminarono  le  confuete  orazio- 
ni .  Indi  la  fteifTa  Santità  Sua  con_* 
fgmma  edificazione  di  tutti  fi  co* 
m unico  ,  e  funfe  il  Sangue  Sagratif- 
fimo  con  la  fiftola  d'  oro  ,  e  pofcia 
comunicò  fopra  il  med efimo  tro- 
no il  Diacono  j  e  Suddiacono,  qua-- 
li  tornati  poi  all'  Altare  purificaro- 
iio  il  Calice,  e  la  fiftola  ;  ed  in  que- 
fio  mentre  il  Sig.  Conteftabilc  ,  che 
aflifteva  al  Soglio  diede  da  lavare  le 
mani  a  Sua  Beatitudine, ftando  tut- 
ti li  Signori  Cardinali  in  piedi  con 
la  mitra  in  mano,  come  altresì  fta- 
vano  tutti  li  Patriarchi,  Arcivefcovì, 
e  Vefcovi  Afiìftenti ,  <"  non  Afllften- 
ti  j  e  con  le  ginocchia  piegate  t"tto 
il  refto  della  Prelatura  ,  Capi  delle 
Religioni ,  e  Principi  Laici ,  che^» 
hanno  luogo  in  Cappella  ^  indi  por- 
tatafi  Sua  Beatitudine  dal  Soglio 
air  Altare  ,  finita  la  Meffa  diede  la 
folita  benedizione  al  Popolo  in_, 
grandi/fimo  numero  ivi  concorfo 
per  (.fiere  fpettatcre  di  si  folenfiC-» 
funzione  , 

Rimefìafi  di  poi  in  fedia  ,  e  rì- 
p'gliatt  li  guanti ,  e  l'anello  ponti- 
ficale ,  dal  Signor  Cardinale  Duca 
di  York  Arciprete  della  Bafilica  fu- 
gli  prefcntato  in  una  borfadi  lama 

d'ar- 


à'  argento  a  nome  del  Capitolo  il 
Presbiterio  prò  Mi  fa  k<!ne  cantata , 
che  fono  giuij  2  j .  moneta  più  anti 
ca  ,  la  quale  diede  Sua  Beatitudine 
al  Cardinale  del  Vangelo  ;  e  li  S'g, 
Cardinali  intervenuti    alla  detta-» 
Meffa  furono  :  àelP  Ordine  de  Ve  [co- 
vi Lante  ,  Gio:  Fnncefco  Albani  > 
Duca  di  ìfork .  Serbclloni  »  e  Stop- 
pani  :  deW  Ordine  de  'Preti  Pozzo- 
bonelli,  de  le  Lanzc ,  Malvezzi, 
Serfale  >  de  Solis  ,  de  Luyncsi  Rez- 
zonico  »  Priuli  ,  de  Rofll  ,  Spinola  , 
Caftellij  Fantuzz'j  Giiglielmii  Co- 
lonna ,  Cordova  Spinola  j  Molino  > 
BuonaccoriliBufàlini,  Bofchij  Ca- 
lini  »  Branciforte,  Pallavicini^  Bor- 
romeo ,  Pamphilj,  Paracciani,  e  Pi- 
relli; avendoli  Eminentiflìmi  de_» 
Solis  >  Cordova  Spinola  »  Molino  , 
e  de  Btrais  Diacono  avuto  da  Sua 
Santità   il  benigno  permeflb  d'in- 
tervenirvi ,  ancorché  non  decorati 
finora  dtl  Cappello  Cardinalisio  : 
e  dell'  Ordine  de'  Diaconi  A  lefTandro 
Albani»  Neri  Corfini»  Orfini  d'Ara, 
gona  ,  Chigi  ,  Torrigiani  ,  Perrel- 
li ,  Andrea  Corfini  >  Negroiii  >  Ca- 
nale y  e  Veterani. 

Per  godere  la  funzione  fagra  mol- 
ti di  quelli  Princìpi,  e  Cavalieri, 
PrincipefTc  ,  e  Dame  ,  ed  altri  Pcr- 
fonaggì  Foraftieri  t  che  fi  trovano 
in  quella  Dominante  ,  ebbero  luo- 
go nelle  loggie  corrifpofldenti  al 
gran  recìnto  della  Cappella  Papale. 
Precedendo  poi  la  folita  Proccf- 
fione  de'  Signori  Cardinali ,  di  tut- 
ti gT  Ordini  della  Prelatura  ,  e  Ca- 
pi delie  Religioni ,  oltre  tutti  gl'ai 
tri  intervcnotiin  Cappella,  cial'chc- 
duno  a  proprj  luoghij  la  Santità  Sua 
rimefTafi  in  fedia  geftatoria  j  fotto 
n  baldacchino  ,  e  con  flabelli  ,  ve- 
ftitide' medfllmi  abiti  con  i  qxnlì 


aveva  celebrato ,  s' inviò  alla  gra* 
loggia  della  benedizione  ,  tra  la.» 
folla,  e  gli  è  viva  dell' immenfo  Po- 
polo adunato  non  folo  nella  Bafili. 
ca  ,  e  portico  ,  per  cui  fi  pafljva  a-# 
gran  ftento ,  iionollante  la  buona 
direzione  ufata  dalla  Guardia  Sviz- 
zera pcrimped  rnclacalca  ,  ma  an- 
che nella  vafta  piazza  Vaticanaiovc 
erano  (quadronate  in  bella  ordinan- 
za le  Compagnie  de'  Cavalleggieri> 
e  Corazze  ,  e  le  Soldatefche  Pontlfi- 
ciejdefiderofi  tutti  di  vedere  l'ama- 
biliflìma  prefenza  dsl  nuovo  Vica- 
rio di  Gesù  Crifto  ,  noftro  fupremo 
Principe ,  ed  univicrfale  Paftore  . 

Giunto  ia  tal  modo  il  Santo  Pa- 
dre fulla  gran  loggia  fcefo  dalla  fe- 
dia geftatoria  ,  fi  pofe  a  federe  nell' 
altra  pontificale  fopra  il  trono  ivi 
preparato  ,  a  veduta  del  fuo  diletto 
Popolo  ,  che  in  quel  tempo  raddop- 
piando le  voci  di  allegrezza  ,  fa 
d'uopo  dar  qualche  tempo  ad  effet- 
to di  fodisfare  alle  comuni  giuliv^u 
acclamazioni;  ind/ dalli  Cappellani 
Cantori  Pontifici  fi  cantò  l'Antifona 
Corona  aurea  piper  caput  cjus  ^c*  , 
e  dtttofi  dal  Sìg.  Cardinale  più  an- 
ziano dell  Ordine  de'Vefcovi  anche 
lì  Verfetti,  e  l'Orazione  Ovinipotem 
[cmpiterne  Dem    dìgnìt(3i  Su'csrdo- 
tìi  cJe.  V  Emo  Neri  Corfini  fecondo 
Diacono  aHìftente  dal/a  parte  fini- 
ftra  ,  levò  di  tefta  a  Sua  Beatitudi- 
ne la  mitra,  e  1' Kmo  Aleflandro 
Albani  primo  Diacono  efegui  1'  at- 
to della  Coronazione  ponendole  in 
teda  il  Triregno  ,  dicendo  :  Recipe 
Tbiaram  tribui  Corotiii  ornatamy^ 
fcias  Te  eff:  Vatrem  Vrincipuw  ,  ^ 
I^egum  ,  ^cBorevi  Orbis ,  in  Terra 
Vicari «m    Sah^Jtoris    Noftrt   Jcfu 
Còri  (ti  ,  €ui  e/ì  èo^:or  ,  c^  ghria  i}i_3 
Jkculs  [ecculorum .  /éinen  , 

P<r 


Per  compimento  di  qiiefta  prl- 
nariaftinzione  della  Chiefa,  dopo 
aver  proferite  la  Santità  Sua  le  pa  • 
relè  SoM^  y^pojfolì  Vgtrus,  ^Tau- 
Im  de  quoruih  potepote  i  à'  aucìori- 
tate  conjiàÌMUì  :  jpfi  Inter  ce  àant  prò 
•nohh  ad  Dominum  .    yf7nen  , 

^  Vrecìhus ,  &  merìtii  Bestie  Ma^ 
ritc  feinper  Vìrgình  j  ^^. 

Indulgenti  ami  ahfolutìonenh  &c., 
e  nel  dire  Et  befieàiB'w  Dfì  Omnipo- 
terjtii  Vatris  >ì<  £5?  Filìì  ^  (^  Spi- 
rkm  >ì<  San?li ,  defcendat  fupcr  s-oj, 
&  waneatfewper.^t.,  Amca  .  alzan- 
dofi  dalla  fcdia  in  piedi,  con  mac- 
ftà  di  Sommo  Pontefice  ,  e  tenerez- 
za di  Padre  amorofiflìmo  ,  diede  a 
tutta  quella  Innumerabile  Gente  di 
ognifeflb,  e  condizione  la  fanta_j 
Benedizione  Pontificia  j  mifchi-an 
dofi  in  quell'atto  li  popolari  ap- 
plaufi  con  il  rimbombo  dello  fparo 
de'  cannoni  della  Fortezza  di  Ca- 
rtel S.  Angelo  ,  e  mortaletti  dclla^ 
Guardia  Svizzera  ,  de'  tamburri , 
trombe  ,  ed  altri  ftrumenti  militari 
delle  Guardie  ,  e  Soldati  Pontifici, 
che  erano  nella  piazza  ,  come  anchf 
dal  fuono  delie  campane  della  Bafi- 
lica,  e  dì  altre  Chiefe,  fu  fcgno  del- 
la commune  allegrezza,  e  confo- 
lazione  . 

Immediatamente  fi  due  Eminen- 
tiflìmi  Cardinali  Diaconi  publica- 
rono  1'  Indulgenza  Plenaria  ncfia_» 
confucta  forma  j  ed  in  fin*  /evatafi 
di  nuovo  Sua  Beatitudine  in  piedi 
«iiedc  un'  altra  diftin^a  Benedizione 
a  tutti  liprefenti  j  ritornandofeue-» 
pofcia  tra  gì'  univerfali  applaufi  al- 
la ftanza  de'  paramejtti  a  deporrò.» 


gì'  abiti  fagrl ,  ricevendo  quivi  pri- 
ma di  ritirarfi  alle  fue  pontificie-» 
ftanze  ,  dall'Emo  Cavakhini  Deca- 
no del  Sagro  Collegio ,  a  nome  di 
tutto  il  medefimo  le  congratulazio- 
ni per  la  fua  gloriofa  Coronazione  « 
In  tutto  quel  giorno,  come  fu  nel 
feguente  ,  fi  vidde  tutta  queOa  No- 
biltà in  gran  gala  »  e  nelle  medtfim« 
due  fere  di  Domenica  >  e  Lunedì 
per  tal  giulivo  avvenimento  fi  fece- 
ro dal  Ca-ftcl  S.  Angelo  le  confuetc 
vaghe  Girandole  di  fuoco  artificia- 
le ,  e  copiofe  ftraordinaric  illumi- 
nazioni di  torce  ,  fiaccole  ,  Jante-r- 
noni ,  e  abbrugiamento  di  bcìtti  al  • 
li  Palazzi  degli  Eminentiffimi  Si- 
gnori Cardinali  >  de' Signori  A^n- 
bafciatori  ,  Miniftri  de'  Principi 
efteri  >  Prelati»  Principi  1  Cava!ieri> 
e  Nobiltà  d'ogni  rango  j  come  pure 
feguì  in  molte  di  quefte  Chiefe,  tra 
le  quali  fi  diftiufero  quelle  de'  San- 
ti XII.  Apertoli  de'  Padri  Minori 
Conventuali;  dell  quale  SuaSan- 
tità  godeva  il  Titolo  Cardii»alizio, 
di  S.  Barbara  de'  Librari  della  qua- 
le Noftro  Signore  ne  era  Protetto- 
re ,  della  SSma  Trinità  de'  Pelle- 
grini ,  delle  fagre  Stimmate  di 
S.  Francefcoj  e  della  SSma  Nativi- 
tà detta  gli  Agonizzanti ,  nelle_* 
quali  ritrovafi  Sua  Santità  afcritto 
Confratello;  ed  altre  Chiefe  appar- 
tenenti alli  Reverendi  Padri  Mi- 
nori Conventuali  ,  e  di  tutto  il 
Serafico  Ordine  diS.Francefco;  in 
molti  Luoghi  Pii  ,  Collegj  ,  cj 
Seminar],  e  nelle  abitazioni  del- 
la maggior  parte  di  queftg  eivik 
Cittadinanza  • 


IL       t    J    N    E. 
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